
TRATTATO TERZO 

In cu.i si tratta 1.0 dello sposalizio spirituale, 2.0 del 
matrimonio spirituale fra l'anima e Dio , 3.0 delle 
ji"lnnme in cui prorompe l'amore qualificato rullo 
stesso stato di matrimonio. 

ARTICOLO I 

Dello sposalizio spirituale dell'anima con Dio. 

Iddio non meno incomprensibile nel!' essere 
che nell'amore si degna (conforme la dottrina di 
S. Giovanni della Croce, di S. Teresa, di S. Ber­
nardo, di S. Loreruzo Giustiniani ed altri Santi 
anzi se?ondo la dottrina della Sacra Scrittura) in: 
chInarSI a conbralire con l'anima pura e perfetta 
sposalizio spirituale. e poi anche matrimonio di 
spi.ito, quasi indissolubile: e poi nnalmente nello 
stato di matrimonio compartirle favori ineffabili 
a lingua mortale. 

. E c?,me gli sposi di questa nostra telira prima 
di darSI la promessa ·di çongiungersi in matrimo­
nio, per mezzo di cui divengono veri sposi, so­
gliano mirarsi l'uno 1'altro per vedere se 1'uno 
SIa soddisfatto della condiz.ione dell·altro . (come 
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dice S. Teresa); così quando l'anima nel progres­
so delle purificazioni da noi spiegate nel secondo 
trattato, e già in gran parte pu<ificata, e IddIO 
già se la vede venirC? dietro tutta spaSImante con 
quelle ansie di amore impa!Ziente. che già nar~ 
rammo le si fa vedere la prima volta in un grado 
di cont~mplazione, che çhiamasi unione sempli­
ce, in cui consistono i preamboli del futuro spo-

salizio. . .' 
Qui non m'impegno a spieg8!fe cosa 5Ia umo",' 

ne: '5010 dico che questa unione semplice e quaSI 
prelimina.e differisce dall'unione, che poi inter­
viene nello sposalizio. Primo, perchè ~n quest~ 
r anima non si unisce sÌ strettamente, ne tanto SI 
brasforma in Dio come in quella. Secondo, perchè 
in questa i sensi esterni non si per?ono affatto, 
ma solo s'impediscono, dove che In quella es­
sendo unione estatica t.utti e totalmente si per­

dono. 
Dopo tutte queste ansie di amore impaziente, 

e dopo questa prima unione se~pli~e, I~ Sposo 
divino prima di celeb.are con I amma ,I sacro 
sovrano §posalizio, vuoI ,farsi appassionata~ent~ 
bramare: e però la va piagando con fente dI 
amore, per cui le va dietJro. feri~a. ,co~ Lg~~ti 
di amore. finalmente mosso a pleta dI leI, In 
un 'estasi o ratto sublime fa con esso lei il divino 
sposalizio, e l'adoma di mille virtù e mille d~ni 
come Sua sposa, che è appunto quello che spIe­
gheremo nei capi seguenti di questo articolo. 
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CAPo t 

Si parla delle ferite di antore, che fa Iddio Dell'ani· 
ma prima dello sposalizio spirituale e anche in tempo 
di esso .. 

Conviene sapere che]' anima prima dello spo­
salizio spirituale e anche in tempo di esso, ben­
chè sia molto purificata con le purificazioni dello 
spilrito, non è però ancora perfettamente purifi­
cata, nè mai è tale nnchè non giunga al matri­
monio spi!riruale, pel quale è necessario che sia 
già monda affatto e pedetta. E però rlddio seguita 
a purificarla (001 fuoco penoso e con le acute 
trafitture del suo amore. . 

Molti ,sono i modi, che ha Dio di colpire e 
ferire l'anima in amore. Quella però, che pro­
priamente si chiama ed è vera ferita di amore 
consiste in un tocco di amore infuocato e acceso: 
che trafigge ]' anima, Jasciandola impiagata da 
un fuoco di amore, che la consuma tutta, la ince­
nerisce, la cava da sè e muta in un'altra rinno­
vandola come ,fenice. Ma perchè queséamore. 
che infiamma l'anima, le mostra l'assenza di quel 
bene, che ardentemente ama, ne segue che nel 
tempo stesso, che l'abbrucia, la trafigge alta­
mente con un dblore sì acuto, che non si può 
esprimere. Sicchè rimane l'anima da quel tocco 
di amore infiammata e fer.ita. 

A ciò che questo meglio s'intenda, bisogna 
avvertire che volendo ,Iddio ferire l'anima con 
questi dard.i di amore, opera con esso in lei in" 
questo modo: innalza Iddio l'anima in un mo­
mento al possesso di ~ con una chiara notizia, 
che le comunica e con un tocco e saggio della 
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sua divinità, che in quell'istante le dona, e nell'i­
stesso momento le si nasconde. Quindi segue che 
r anima a quel saggio di Dio arde di un g>rande 
amore e a qu~l1a sottrazione di Dio tt'imane tra­
fitta di un acuto dolore: e quanto è più acceso 
" vivo r amore che si destò a quel tocco di Dio, 
tanto è più p~netrante il dolore. da cui rimane 
ferita nella di 1m assenza. Spiego qu:sto ~che 
meglio. IlddlO in due modi si comumca ali amo 
ma diletta: alle volte per farsi da lei godere, alle 
volte _per ,farla penMe. Quando Iddi~ si manife­
sta all'anima per essere goduto, le SI fa vedere, 
e nel tempo stesso la mette e la tiene in posses­
so pacifico di quel bene, che in lui gode co~ un 
amore dolce, soave e dilettevole. che la ricrea 
tutta e la sazia. Quando Iddio si manifesta al­
l'anima per farla penare, si fa vedere dali' a­
nima quanto hasti ad avvivare in lei un alto 
amore e subito le si nasconde. accioc,chè con 
quella' sottrazione veloce dell'oggetto amato, l'a­
more stesso la ferisca e la impiaghi con alto e 
acuto dolore, e queste sono le ferite di amore. 

Si avverta però che questa ferita di amore è 
tutta nell'anima e nello spirito. come può inten­
dersi da ciò che ho detto: perchè questa ferita 
nasce da quella notizia intellettuale, da quel toc­
co che Ilddio fa nell' anima e da quell' amore, che 
in' essa si accende. le quali operazioni sono fatte 
tutte nel puro spirito; e però nel pua:o spirito ha 
da essere la ferita che ne risulta. 

Si avverta che sebbene la ferita e il . dolore sia 
tutto nell'intimo dell'anima, il corpo però per ri­
dondanza ne partecipa e per questa semplice par­
tecipazione rimane tutto fracassato e per più 
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!(iorni inabile ad operare. Anzi questa parteci­
pazione è tale .che lo mette in pericolo di morm-c, 
e qualche volta morirebbe di fatto. se Iddio non 
temperasse questa glfan pena con qualche visio-­
ne o con qualche altra saporita comunicazione. 
Di qui si deduca quale debba essere il dolore 
spirituale. che prova l'anima nel suo intimo do­
ve sta fitto lo strale ed è aperta la ferita di 
amore. 

Si avverta che queste ferite tanto dolorose e 
mortali sono anche dolci e soavi, e all'anima sÌ 
ptTeziose e si gradite. ch~ non vorrebbe mai star­
ne senza; sicchè congiiUgono con un. dolore ecce·s· 
sivo una grande soavità. Nè ciò cagioni maravi· 
'glia, perchè sebbene siano fer,ite, sono però ferite 
di amore in quanto nascono dall' amore del SOIfi­

ma Bene. che è sempre dolce. e sono piene di 
soavità 

In quanto poi provengono dalla sottrazione e 
lontananza del sommo Bene. sono piene di dolo­
re. e così addolorano e trafiggono mortalmente. 
ma con dolcezza. 

Si avverta che queste ferite di amore non di. 
pendono da industria wnana, sono cose passive . 
che Iddio opera da sè stesso nell'anima quando 
vuole e come vuole. Bene spesso in piccole oc­
casioni, e anche 'mentre l'anima si ritrova fuori 
dell' orazione; in tali casi suole lIimanere i' anima 
improvvisamente colpita. senza che possa decli­
nare quel colpo, ed è costtetta a manifestare an­
che con segni esteriori il suo gran dolore . 

Si avverta che sebbene Iddio ferisca l'anima 
con ferite inferiori a quelle. che ho descritte. 
tutte però provengono da una stessa cagione. cioè 
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da uno scuoprimento o nascondi mento. che Iddio 
prestamente fa nell' anima di sè stesso. con cui 
altamente l'innamora e acutamente l'addolora. 

Si avverta che il dolore di queste anime pia­
gate di amore, tende a volec morire per giungere 
al possesso di quel sommo Bene. che hanno ve­
duto per uno spiraglio, e conoscono di non poter 
possedere senza morire. E Iddio per tutto que~ 
tempo in cui le vuoI mettere in questa pena dI 
amore, 'mantiene in loro viva questa noti~ia di ,sè, 
che ' le .fa 'gemere e languire di amore. Queste 
anime poi vanno spasimando dietro al loro Dio. 
e. almeno per quel tempo. che la terita st~ aper­
ta. e viva, per esse il vivere è un vero mortre ·e 11 
mori<e sarebbe ,la loro vera vita. 

CAPO Il 

Si pula deDe estasl e ratti, in cui si fa lo sposalizio 
fra Dio e l'aDima. 

Dopo avere Iddio veduto l'anima amante gir­
sene ferita di amore gemendo. spasimando di 
desider,io di unirsi a lui, finalmente mosso a pietà 
di lei. la <apisce a sè con qualche estasi o. per 
dir meglio. con qualche ratto sublime. con cui la 
unisce seco in perfetta unione ed amore, e con 
questo le dà un pegno del matrimonio futu<o. 
Per intelligenza di questo hisogna che io spieghi 
in che consistono questi ratti, e gli effetti, che 
producono. almeno i principali: e poi apporti la 
cagione per cui i mistic i pongono in questi lo spo­
salizio dell'anima con Dio. 

(Il ratto è una comunicarzione violenta, che ra­
pisce lo spirito della creatura a comunicare con 
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10 spirito di Dio e ' " tissima che con' ,pel ro consIste In una luce al· 

D
, ' . VIO enza rapi l" Il IO; e sebben l' sce mte etto a 

Il 
e una ta vIOlenza 

a a volontà che' l'be . , non competa • e l ra !raplsce .. h' 
con gran forza, e 1'una .; ]' al pero anc essa 
e fa che divengan , tira .u.nlsce con IDio. 
, l' o uno stesso SplIlt l ' P 

IO anima nel . .. d l o con Ul. e-pnnClplO e ratto . . l 
temente distaccar d Il 51 sente VIO en-, e a a carne e ' dal . 
rapIre con gran forza D:- .. .. corpo, e 
Paolo in un simil ratt a IO, Qumdl e che San 
sapea se 'l o portato al terzo cielo non 

con l suo spi 't • 
fuori del corpo' s,'ve' TI o em stato nel corpo o . m corpore . 
nescio (I) M bbe ' slVe extra corpus 

l 
. a se ne una tale . 

a lora distaccata d l - . , anIma non sIa 

l
" a corpo, perchè in < lt' 

severa UItlone so t ' ] d l ea a per-
o 5 anzlae e cor l" 

viene però ad es d' PO oon anIma, 

d l 
sere Istaccata d t " 

e corpo e dalle 10<0 o "a ,uth l sensi 
(se il ratto sia dei più rfperaz.lom: Vlene anche 

d
, pe ettI e sublim') d 
Istaccata affatto dII' , ,I a essere 

ni di vedere d' da, e °dpe<azlo,m del sensi ester-
o • l U Ire, l $eno . h' 

nsente punto .. Il . re, Bice e non si 
ne a o strepIto ' Il 

nè alle ferite più atroci co ,n~ .. a e percosse, 
corpo. ' me se plU non fosse nei 

Alle volte accade che l ' , 
violenza a Dio l" o spinto rapito con 

. con .lstessa viole '. 
corpo, lo sollevi in .... ia ed' 'l nza rapIsca " 
oontro l'esigenza dell d' l l,VI o tenga sospeso 
accade che nel princi

a 
io I d ~I natura: ed anche 

ancora l'anima be fP 'de .ratto, non essendo 

d 
nuonelse" d 

pen ente in aria col c nS1, In ve ersi 
arpa. tema per un 

hmento della natura debole, certo sen-

Tornata poi l'anima ai sensi dopo il suo ra-

(l) Il Cor, 12, 2, 
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pimento, trova il SUD corpO intiriZlZito nene men­
nra, slogato nelle ossa, languido e fracassato, 
Tutto questo proviene perchè in questo stato di 
sposalizio l'anima non è ancora ben purificata. 
e le potenze non sono ancora a sufficienza dispo­
ste, dilatate e fortificate a ricevere tanta influenza 
di spirito , e pe<ò sotto quello rimangono schiac­
ciate e oppresse. Dove che nel lmattimonio spiri­
tuale, quando]' anima è ,già perfettamente purifi .. 
cata e le potenze tutte corroborate, !riceve la per­
sona comunicazioni più copiose e più alte senza 
danno del corpo, anzi con sua molta soavità e 

conforto, 
Intanto ]' anima rapita a Dio col predetto <a-

pimento. si unisce perfettamente a lui, lascia tut­
ta sè stessa, e sè stessa affatto perde e si trasforma 
tutta in Dio con un sentimento d.ivino, per cui 
non sente più sè stessa come se non vi fosse, ma 
solo sente IJdio in sè con un amore soavissimo 
e con una specie di gloria ineffabile, In somma 
si trova tutta divinilZZata e divenuta quasi un al~ 
lira Dio per amore, Vedi S, Giovanni della Cro­
ce pag, 321 (I), lo qui non voglio trattenermi in de­
scrivere i grandi beni, che riceve r anima in que~ 
sti ratti, 'perchè questa dovrà essere la .materia 

del capo seguente, 
Solo dico che questo stato, in cui l'anima ri-

ceve ratti ed estasi perfette, è chiamato dai !San­
ti e dai mistici stato di sposalizio spirituale con 
Dio per una certa analogia, che ha cogli sposa­
,1 izÌ. che si fanno dagli '\lomini SU questa terra. 

(1) Cfr. Salita del Monte Carmelo, lib. II. cap. V; La 
notte oscura, lib. Il, cap. XX, D. 141. 
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Poichè siccome agli amanti dopo essersi per 
qualche tempo vagheggiati da lontano, si conce­
de nel giorno dello sposalizio di appressa<si, e 
CO~ un tocco e stringimento di mani, darsi r uno 
e I altlro la promessa del futuro matrimonio' co­
S1 dopo che Jddio si è lasciato di tanto in ;anto 
vedere all'anima con l'unione semplice, di cui 
parlammo di sopra, dopo essersi fatto cerc .... e dal­
l'anima con tante ansie e ferite di amore, ,final­
mente la tira a sè per mezzo di qualche ratto, 
e la lnt:roduce avanti la sua maestà infinita e 
facendola da Dio incomprensibile nell' am~e 
no~ s~ content~ di farla sua sposa con un semplic~ 
stnnglmento di mano, ma tutto si unisce con lei 

, e con questo le dà un pegno del matrimonio ,fu~ 
turo. L'anima ancora tutta si cambia e si trasfor­
ma nello sposo divino. e perfettamente si con­
sacra a lui. Posta poi l'anima in questo stato di 
sposalizio, sogliono spesso !rinnovarsi le estasi 
e i ra~ti. per cui divenga sempre più arricchita, 
abbellIta e resa degna di entrare nel talamo nu­
ziale del suo sposo celeste, 
, S~ alouno nell'udire i termini, che si usano 
m dichiarare questi alti .gradi di orazione e co­
municazione con Dio rimanesse scandalizzato 
parendogLi troppo bassi e poco acconci a materi~ 
s~, alte, mostrerebbe di avere poco concetto d",]­
I ;mmensa bontà, ed amore di Dio: mentre più 
tosto dovrebbe mnanere attonito nell' udire che 
I~dio usi con le sue creature vilissime quei bratti 
d. amore, che sogliono praticare le creature .fra 
dI loro, 
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CAPO 1\1 

Si parla dei doni , ricchezze ed ornamenti I con cui 
Iddio abbellisce la sua sposa nene aopl'adette estasi e 

l'atti. 

Siccome gli sposi temeni nel giorno dd ,lor~ 
sposalizio sogliono fare alle loro spose dom r .. ochl 
e vani con cui compariscono adorne nel gIOrno 
delle I~ro nazze, così lo sposo divino n~Jrestasi 
e nei ratti, che sono il tempo dello sposalIzIo, .co: 
me 'ho detto, fa alla sua sposa diletta dom dI 
grazie eccdse, · con oui l'abbellisce, l'ad~rn,a, la 
nobilita, la inirandisce, \' esalta; onde pOl sIa .e­
sa degna di entrare nel talamo nUZIale del dIV ID? 
matrimonio che è il più alto stato a CUI puo 
giungere ~ uomo su ques~a ~erra. :10 ~ra r~ferill"~ 
alcuni di questi doni prezIosI, con CUl .. DIO ne~ 
ratti adorna l'anima sua sposa benche questI 
stessi non si diano tutti a tutte le ,anime, che sono 
in istato di sposalizio, nè a tutte si diano nell ' i, 
stessa maniera e neU'istesso modo. 

L'anima dunque rapita da Dio, unita e tra­
sformata in lui, limane con tutte le sue potenze e 
suoi atti sommersa, profondata e perduta in un 
abisso di serenità, di soavità, di pace e di riposo 
interiore, che la <ende sazia: la qual pace e se­
renità ordinariamente le rimane impressa anche 
dopo. Dissi ordinariamente, perchè l' anima i~ 
Istato di sposalizio non è affatto esente da ogn~ 
aridità e turbazione, com'ella è nello stato dI 
matrimonio a cui quasi olimpo sereno non gIun­
ge mai nuv~la di turbazion~ ~r, intoo:bidarlo, , 

Qui riceve l'anima VISIonI mtellettuah ~ltIs. 
sime; ed anche negl' intervalli del ratto le nceve 

" 183 



imm,agi~arie. Quivi riceve r altis . . . 
za d, DIO, dei suoi alt'b' suna mtelhgen­
Ip. quali .idondano d rl ul1 e delle sue perfezioni, 

d
. . a un tocco ch f 
lVme perfezioni nell' . e anno queste 

diletto, che possa god amma,' erecano il più g<an 
Nè sembri strano et re un anlffia In questa vita. 
, ques o <nodo d' . I 
e dottrina di ST . h l par are, perchè 

· . . omma50 c e la mistica t I . 
e mlsl1ea sapienza dall' eo ogla · . nasce amore dII' 
re SI prod II'" ,e a amo-· . uce ne mtelletto. Quivi Idtli I 
mumca l suoi s~eti. le svela i 6' 0. e co-
a sposa diletta anzi . ufOl arrcanl, cOIIle 

· . senonvl , osseq t 
m umcazione dei segre!" d' S T ues a co · 

bb 
l, Ice eresa 

re e vero ratto' s bbe . , . . non 5a~ 
ull 

,e ne tornata I amma' . 
n a possa ridire d' " h . ' al sensI . l CIO, C e vIde e di " h 
mtese, perchè essendo d" d" CIO, C e 
tuali, non vi sono Ilor lnaTlO cose intellet-

. paro e atte ad . I Q' 
VI sente l'an;'''' .... .,.· D' esprImer e. ut ~.~ m lO una m' . II 
soavissima in vedere la beli USlca I?te ettuale 
sulta dalla di~siz' d' a amnoma, che ri-

d
. -,,- Ione l <tante creat dII' 
me che tengono <fra di loro dure,. a or­

hanno con Dio dal t' : alla xelazlOne che 

D
, I estlffionlO che ciascuna d' 
lO, secondo quell h h . a a 

sente intellettualme~;e cc: a . <lcevuto. da Dio; e 

d I 
me tante VOCI so eh 

In o ce annonia 'fi aVI, e . ' ,magnl cano ] . 
SCIenza, la potenza la 'd a sapIenza, la 
di Dio E ,p. rOVVl enza, la g<ande7JZa 

. queste appunt 
udì S. Giovanni nell 'A o e:ano quelle voci. che 
erano voci di cetr' ~~~I~:"" le quali dice che 
,izantium in cithare,.' "cu ('l) ,tharoedorum citha-

· .. S SUlS . .. . d' 
soavlta fatte non alI ,Cloe VOCI 'l gran e sue orecchi al . 
teUetto, che vedeva la belI e, a:n

a 
suo m-a armoma, che lI'isul -

(I) Apoc. 14, 2. 
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tava dalla glo<ia, che ciascun beato dà a Dio nel 

doni ricevuti da Dio ,stesso. 
In questi ratti l'anima vien penetrata tutta 

ed infiammata dal divino amore e trasmutata in 
essO; e però .tutta 51. consacra a Dio in olocausto 
di amore, e secondo le potenze razionali, e se" 
condo le potenze sensitive: nè vuole che in lei 
mai più si trovi cosa henchè minima, che non 
sia pc< Iddio. Tornata poi dall'estasi bUtta ia 
sua vita è in amore; se ora la sua oralZione è un 
esercizio di amore, se pensa, se paTla, se ,pati­
sce, se opera tutto è esercizio ed innamoramento 
di amore. Tutte le sue potenze interiori ed este~ 
riori le tiene rivolte ,a Dio, '" e di ordinario anohe 
secondo i primi moti di esse. s'inclina a Dio per 
la gran fermezza, che ha preso in Dio e per la 

gran conversione a bene. 
In questi ratti si avviva a maraviglia la fede, 

perchè l'intelletto unito con la prima fonte di 
ogni luce, Ifimane illustrato ad intendere la ve · 
rità non come appariscono. ma come sono, e 
scopre all'anima quei mancamenti più tenui e pit

1 

piccoli, che ella .prima non conosceva. In questi 
tatti si stabilisce la spc<anza, perchè r anima Sf' 

ne va poi sempre: innixa super dilecfum suum (1), 
appoggiata al suo diletto, senza temere sover­
c.hiamente o di sè o del mondo o del demonio. 

Sopra tutto è incredibile la Jo<tezza, che nel· 
l'esercizio di ogni viTtù Dio comunica an"anima 
sua sposa, unendosi con e ,SSO lei in questi ratti. 
Poichè ritomata ai sensi si brova con uno stac-" 
camento sì strano da tutte le cose, che l'è gran 

(I) Canto 8, 5. 
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tonnento il vivere in questa vita ,mortale; non più 
cerca in cosa alcuna la sua soddisfazione e il 
suo gusto, ma solo il gusto del suo amato, Bra­
ma ardentemente di patire molto per Iddio, e nel, 
le occasioni lo patisce di fatto con gran forte:oza; 
desidera di fare grandi cose per il suo sposo di­
letto, e offerendosegli occasioni le intraprende 
senza l..lcun ritegno, resa forte dal suo diletto, 
Per lui in questo fe1ice stato sono tutti i suoi af ~ 
fetti e razionali e sensitivi; in lui solo gode, in 
lui spera, in lui teme, in lui ama , in lui si ral­
legra e in lui 'si rattrista; in somma in lui solo 
vive. Quindi Ine segue che il demonio stesso o 
non si accost'a a tali anime, oppure si accosta lo­
ro con gran timore, perchè vedendole rese sì for­
ti dal loTO celeste sposo teme sconfitte, 

Questi e molti altri sono i doni, che lo .poso 
divino fa all'an,ma in tempo del suo sposalizio, 
Questi sono i vezzi, le smaniglie, i gioielli, le 
belle vesti, con cui l'adorna: sicchè l'anima stes­
sa tornando in sè dalla presenza del suo sposo, 
in vedersi tanto cangiata e tanto rinnovata , in ve­
dersi tanto abbellita, tanto adorna, tanto nobili-' 
tata ed esaltata, stupisce di sè stessa, e vorrebbe 
tutta struggersi e consumar;si nelle sue lodi. 

Ma ciò che deve recare maggior ,maraviglia 
si è il pensiero , che Dio alcune volte si prende 
di ricreare la .sua sposa, con metterle sotto degli 
ocohi tutti i doni , che le ha fatti, acciocchè ella 
se ne diletti, Il che ella fa con un piacere ine­
splicabile. Accade questo come se uno si trovasse 
in un giardin.o pieno di ,fiori, ma tutti chiusi nella 
loro buccia, e all' improvviso si aprissero tutti 
quei fiori e trasmettessero una fragranza soavis-

18(i • 

, , 
. esse rand.emente Tl-

.ima, onde quello ne rl"""pon SO c!leste fa alcune 
c , puntooS d l 

creato, 051 ap ' d Il 'rt' che ha onato a-. · c n e e vr u , . 
volte a tutt, , ",o ti agli <)eChi ins,eme 
l'anima : se le apron~i ~~: esaltata, ,Sente allora 
con tutti i dom. con c con d,letto li prende t~tl1 
essa la loro flfagranza, con essi offensce 

- . ma7lZ0 e se . 
insieme, quaSI un o s'oso CIOn 'Un 'Piacere 1~e-
con grande amoreedall /elice r anima, che arnva 

l, b 'le d, amb ue, ' 
ISP lCa l 

a questo stato t 

CAPO IV 

ozIe o doDl, che Iddio fa al­
Si rUeriscono altre : deUe estasi e dei xattl. 

l'anlll\.& sua sposa mo 

, " riferiti nel capitolo pre-
Oltre i don' prezlOs,\ f l\' animà, che ha 

h Idd suo area " 
cedente, c e 'o Il h' la rapisce In se, 

posa a ore e Il ' ' eletta per sua s' che fuori de estas' 
Itri molti le ne comparle an, d1 sè l'innamora, 

a , ' empre p'u f 
e dei rattl, con CUl S 1' . salwo spirituale re-
Po iohè in questo s~at~ 0; :~enti le locuzioni in~ 
quenti sono le v.lsl~ndl,. ,[ re rrequenti i tocchI 

d 'Onl' amo , " ' 
teme e .es~ss ritissime comunu~~~~nl: 
e lIivelazlOn1 e alu-e sapo. oprannat:wrah gla S1 

rvla perchè di q'ueste gr',""e s ltrove in que.to 
od 'faglonato a , . . 

è in qualche ID o , due favori o VlS'-
, f ' solo a sp,egalTe 

capo m~ ,:"""ero Iddio fa all'anima in quest~ st~­
te intenon , che .. h esti stessi favon DIO 
to' avvertendo pero c e quch r',ma dello sposa-

, Il"aaneP , , ' 
li comparte a anlID

h
, , . ltà sono infenon a 

" l perc e ,n .ea 
liz,io spu1tua e,.. mplice d.i amore. 
ratti e anche all unlOhn~ se , toccO di favilla, ed 

Il 
' favore c ,amas, 

1 pnmo 
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è veramente un tocco d l ' .. t l e leatissimo . 
occa a sua sposa e l'abb' ' con CUI Dio 

re. Sente l" l rucla nel suo santo anIma ta volta d amo· 
sa toc . d . quan o 'meno . , carsl a una favi-lla d' VI pen-
za dubbio da quel l I amore sbalzata ... n-ce este e d" fu . 
tocco la volontà in u b' lvmo oca: a quel 

. n su Ito e con 
za SI accende S 'l'nfi gtTan prestez-
d . • aroma es' 

o In fiamma di carità Q . : n.e ~mane arden-
consumarsi l'n des'd .'. UlIVI l anima vorrebbe 

, l erI In od' . 
mIlle affetti verso quei D' hl, m. encomi e in 
sì bel fuoco. lO, c e l abbrucia con 

Il secondo favore ' l' bb 'h eerezza"l acclOCC è questo b ,. d. SplIltua e; ma 
h d en 5 mten ab' 

r.. e ue ebbrezze spirituali vi ' Isogna avvertire 
diverse, perchè una .. . sono .molto ,tra loro 
fetta e ,mperfetta e l'altra' . e per-

La prima si concede ai . . . 
non sono ancora p . prmclplanti. i quali 

. . assatI per 'le p 'fi . 
nOi spiegate e ... I un cazlOni da 
. • pereto sono an " f 
Immondi. A questi :llddio cara Imper etti" 
perfezione, dona t l l per anonarh a maggior 

f 
. . a vo ta un amore t tt . . 

ma ervldlssimo dI' . u o sensIbIle. 

d
e o CISSunO pe . " 

cen e nelI" appetito . .' r CUI tuttI " ac-
eUOTe dà in balz' senslhvo, a segno che il 

ff 
. l e prorompe" . d' a ettI. m unpetI I grandi 

Dipoi siccome li bbr' interno del vino dg e . I trasportati dal calore 
. . anno In mat 

questI trasporti dII' ff I scomposti; così 

l
, a e ervescenz . 
amore sens~bi1e a mterna del-• non possono 

prorompere o con' contenersi di 

l
, VOCI o con gest' 
apparenza poco co . I o con moti al-

azioni non siano b' :r:npostll: benchè in essi tali 
laSlmeVlO l pe] . 

ta, che internamente li . ' r. a cagIOne san-
alle volte danno in .j'~ge e." muove, e però qua c e gndo o in qualche 
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urlo o in qualç.he cosa repentina, o 1n altro SI­

mile moto esteriore. 
Questa è la maggior comunicazione, che Id-

dio doni alle anime, che non so!1ld ancora purifi­
cate; e benchè questo loro amore paia grandissi­
mo e molto perfetto, tale però non è per due ca­
gioni. Primo, perchè procede da una luce men

n 

intellettuaJe e meno pura: secondo, perchè si ac­
cende in una parte materiale e crassa, quale è il 

senso e l'appetito :sensitivo. 
Qui si avverta che questi tali devono mode-

rarsi in questi loro impeti ed effervescenze sen­
sibili di amore per due cagioni. La prima, per­
chè condiscendendo a quei loro impetuosi fl'rvori 
e furie amorose. corrono 'Pericolo d 'i sfasciarsi la 
testa e il petto e di perdere la sanità. La second", 
per non da<e scandalo ai pusilli, che in vedere 
quelle ,loro strane esteriorità si maravigliano. 1\ 
modo di modera<e queste abbrezze eccessive di 
amore è quello, che insegna S. Teresa dicendo 
che devono ridur,re lo spirito all'interiore. Questo 
sl fa mettendosi la persona avanti a Dio in pura 
e OSCUITa fede . a considerare le sue grandeZlZ

e
. 

Operando in questo modo ne segue. primo, 
che non ha tanto 1uogo la fantasia, da cui dipen­
dono quei bollori sensibili di amore. Secondo, 
che la persona si riduce all'intellettuale per mez­
zo di cm si, dilatano i sensi dello spirito a ricevere 
con pace quella afflueno:a esorbitante di amore; 
e 'se tutto questo non giovasse ad impedire tali 
eccessi, mutino questi tali la materia delle loro 

meditazioni. La seconda ebbrezza di amore è di carattere 
più nobile e di più fina lega e solo si concede 
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a persone di .gran perfezione, che sono affatto o 
quasi del tutto purificate, Questa è una ebbrez­
za di amore perfetta, per~hè si comunica al solo 
spirito con gtrandissima soavità. e benchè ne par­
tecipi molto ancora il carpo, ciò però avviene per 
un mero trabocco, per una mera ridondanza, che 
di essa si fa dallo spirito nelle potenze corpOirali 
e nei s~,j . Questa ebrietà dunque consiste in 
un'alta contemplazione, che produce nell'anima 
un amore .sì dilettevole, sì soave e 51 ga:udioso. 
(.he quasi la cava di sesto, e la fa dare in un amo· 
roso delirio e in una ragionata pazzia; e siccome 
quello che è ebrio di vino, rimane impedito nelle 
sue operazioni, così qui l'anima sopraffatta dalla 
gran .gioia che l'inebria tutta, non sa che debba 
fare, se parlare o tacere, se piangere o ridere; 
siccome quegli che è sopraffatto dal vino è inca­
pace di ordinaJre il discorso, cosÌ qui l'anima tra­
sportata dal gaudio prorompe in parole di lode 
verso il suo D.io, ma tutte sconnesse perchè 'l'a­
more, che l'inebria, la rende incapace di ordi­
narIe. 

Qui vor.-ebbe l'anima che tutti vedessero la di 
lui gloria, e ha brame ardentissime ohe tutti si 
uniscano seco a lodare il Signore. Qui le nascono 
desideri di patire sì veementi che mille volte 
morirebbe, e mille volte si farebbe in pezzi per 
amore del suo Dio, 

Le potenze dell' anima in questo gorado di con­
templazione nè sono affatto libere e sciolte, nè 
sono affatto legate, perchè, <;ome ho detto di so­
pra, Questo grado di contemplazione non arriva 
aH 'unione e molto meno al ratto in cui le potenze 
si perdono affatto in Dio; non sono affatto libere 
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. chè hanno abilit~ di occuparsi in Di? 
e SCIOlte, per, I ' non possono fa<e, ne 

, I tt ma a tro p"'O , con l oro a l,. . I . hè stanno per COSI 

no divertusi a trove, Sice 
posso l'' certo sopore, 
d , La sonno e veg la m un - d' 

Ire [Il " f tt I persona non a 
In questa ebIleta per e a a ch' tutto il fer-

, , esterne scomposte, per e I 
m azIOne , , h molto bene o 
vore di amore sta nello spmto"n' ctaii trasporti, Al 

, nza prorompere 
contiene se... .' 1 ll'esterno una certa 
più non potJra dlSSlmu aTe ne un certo giubilo in-

ilarità, una certatlle~ez:zael: nell'intimo' del suo 
dicativo del gau lOd' o e, Ctalvolta nell'anima un 

.. E questo urera 
SpInto. bbe sempre con una stessa 

, , t "'e ne non gIOrnO In ero. '" 

intensione di affetto: h sebbene in tempo del-
T orno ad avvertITe c e f d Iddio all' a-

, " "t I vada acen o 
lo ,sposahZlO Spl<~ ua e dd ' r ri ora abbru-

. . l sopra ettI rravo • 
mma sua sposa , l d ' ora inebriandola 
ciandola con favI~e Il ! amo:'~ità' queste grazie 
col perfet~o vino e ;,:u;ello s~salizio, perchè 
le. fa a le! ancora pr l ' ne inferiori al ratto, 

d' di contemp azlO , , , 
sono gtra l. r' ma viene costituIta In 
per cui propnamente ant 
e;arattere di sposa. 
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ARTIcoLo Il 

Matrimonio spirituale dell' anima con Dio. 

aJ matrimonio spirituale dell'anima con Dio è 
lo stato di maggior perfezione e di maggior eleva. 
z~one. a cui possa giungere un' anima in questa 
':Ita mortale. E benchè questo matrimonio Erra 
l a;nuna e Dio non sia perfetto se non in cielo, in 
CUI no 'J'. l . n PUQ anuna asso uta mente separarsi da 
DIo per tutta l'eternità; con tutto ciò anche in 
questa vita porta seco tanti e sì grandi beni che 
non è possibile esprimerli tutti. Basterà du~que 
n~] p.resente articol.o enumerarne alcuni più prin­
clpah, quanto bastI a darne un saggio. 

CAPO I 

d U
Si dichiara in che cousista il matrimonio spirituale 

e 'anima con Dio. 

, Il matrimonio spirituale, che si celebra fra 
1 anuna e il Verbo e,te~o, che è Jo sposo delle 
anime, consiste In un umone e trasfannazione to .. 
tale e perfetta (almeno quanto si può avere nell" 
vIta presente) ma ]' anima e Dio, per cui ]' anima 
dl~lene ~no stesso s'Pirito con Dio, come appunto 
nel matrImoni terreni i coniugati sono due in una 
carne sola, come dice S. Paolo: qui autem adhae. 
rei Domino UIIUS spiritus est (I). E benchè in que .. 
sto sacro matrimonio nè Dio nè 1'anima perda il 
~uo essere fisico e naturale; con tutto ciò l'anima 

(I) I Coro 6, 17. 
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in quella trasformazione di amore si cangia in 
Dio, e Dio si cangia nell'anima. Onde può dirsi 
con verità che r anima vive vita di Dio, divenuta 
affatto divina, come ce ne assicura S. Paolo con 
la propria esperienza: vivo ego iam non ego: vivi! 
vero in me C.hrlstus (I). . 

.Quest' W1lÌone poi e trasfomnazione matrimo­
niale fra l'anima e Dio è cosÌ smetta che in qual­
che senso può chiamarsi insolubile ed insepara­
bile, come si può vedere dalle similitudini, con 
cui i Santi la spiegano. S. Giovanni della Croce 
l'assomiglia all'unione <;he fa il raggio d'una stelo 
la o lo splendore di una candela con la luce del 
sole. s. Teresa la pan-agona all' acqua di pioggia, 
che entra ,in un fiwne o all'acqua di un fiwne 
che entl"i nel mare, per significa!l"e che siccome 
queste cose unite insieme non si possono più di­
scernere nè separare; così l'unione, con cui }' a­
nima si congiunge e si trasforma in Dio in 
questo santo matrimonio, è sÌ stretta che l"anima 
più nòn si discerne da Dio, nè si può più da lui 
separ3Jl'e . . 

Non si deve però intendere che questa ime· 
pan-abilità sia assoluta, come è quella dei beati 
nel paradiso; perchè già si sa che ogni anima in 
questa nostra misera vita sollevata a qualunque 
alto grado di per.fezione e cii favore, può assolu­
tamente rendersi infedele a Dio, <ampere ogni 
vinco1o di amore, con cui siasi unita Gon Dio, e 
voltargli le spalle: ·soIo deve intendersi 'che una 
tale inseparabilità sia assoluta dalla parte di Dio, 
in quanto che Iddio non vuole, per quello che si 

(I) Gal. 2, 20. 
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appa.tiene dal canto suo, mai pit. dividersi da 
una tal anima, con cui siasi 'sì strettamente CODp 

giunto, e che dalla parte della crearu<a una tale 
inseparabilità sia morale, ID quanto che sebbene 
l'anima di potenza fisica e assolutamente parlan­
do no.= d'a Dio sep""arsi; non può però di po-

• 'I"' o.oy- " l ' 
tel1!Za morale per tante, sì grandi, SI ecce se, ,SI 

continue, sì forti grazie, che Iddio le dona In 

questo stato, che le rendono moralment~ lmpos­
sibile una tale separazione. Così si verifica che 
il vincolo dì questo clivin matrimonio sia i~olu . 
bile e ciò non astante che sia la creatura hbera 
al b;'ne ed al male. 

S. Giovanni della Croce non spiega il modo, 
con cui si celebra fra l'anima e Dio questo cele. 
ste matrimonio: lo spiega però S. Teresa, e noi 
lo riferiremo come ella lo narra nel Castello inte­
riore ma però con molta brevità. Venuto il 
tem~o, in cui vuole [Iddio fare all'anima già ben 
purificata ed eletta per sposa questo so""ano fa­
vore, prima di celebrare con lei il divino matr~. 
monio. scende in quest' anima la Santissima T n­
nità, le si fa vedere con visione intellettuale nel 
suo intimo e nel suo centro, che è appunto la 
stanza o il talamo nuziale in cui rimane poi Iddio 
sempre fisso e sempre fermo in coabitazione per­
petua con la sua sposa, come meglio si vedrà da 
ciò, che dopo dirò. 

Questa visione è diversissima da tutte le altre 
viste di Dio, con le quali prima egli l'univa seco 
nell'estasi e ratti, che le concedeva; ma ciò acca­
deva in quella luminosa caligine di cui parla San 
Dionigi Areopagita senza conoscere cosa alcuna 
distintamente; ma in questa visione, che nasce 
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con una infiammazione luminosa e soave in tutto 
lo spirito, vede l'anima intellettualmente con 
chiarezza e distinzione la Santissima Trinità e le 
divine Per.sone con le loro proprietà. 

Quivi intellettualmente le parlano e le spie. 
ganoquelle parole che disse Cristo nel Vangelo: 
ohe il Padre, il f.iglio, lo Spirito Santo sarebbero 
venuti in quel!' anima, vi si sall'ebber fermati e vi 
avrebbero formato la stanza. E .piegando tali pa­
~ole, vengono a signidicarle che il tutto sia già 
adempito in lei: ohe però sarà permanente la lo­
ro abitazione o dimora nel suo più intimo centro. 
E di fatti dopo 'questa visione sente sempre l'ani­
,ma lIddio nel suo interno, mai non si separa da 
quella divina compagnia, nè mai più perde una 
certa unione abituale con esso lui, ancorchè si 
trattenga in opere cIistrattive, ancorchè tratti ne~ 
gazi. ancorchè soffra travagli, sempre sente l'ani­
ma Iddio denbro di sè in quel centro, in cui fermò 
la sua stanza. Questo però non 5 '.intende. che sia 
in quel modo, che accade la prima volta e altre 
volte che Iddio le vuole rinnovare il predetto fa­
vore; perchè se fosse così, non sarebbe possibile 
trattare con gli I\lommi, anzi neppur vivere. Ma 
sebbene non veda sempre Iddio con tanta luce e 
tanto gaudio, lo spirito. però si trova sempre in 
sua compagnia, il che è per lei origine d'infiniti 
beni come vedremo. 

Nelgiomo poi in cui vuole Jddio celebrare 
il 'celeste matrimonio con quest'anima fortunata. 
le apparisce Gesù CÀisto, che è lo sposo in appa­
rato di gloria (a S. Teresa accadde questo dopo la 
comunione, mentre l'aveva realmente nel seno) 
le dice che è tempo ormai che ella prenda pensie-
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ro delle di lui cose come proprie, che egli avrà 
pensiero dlolle cose sue, e le p""la con altre pa­
role, con le quali si dà e si riceve il consenso dai 
due sposi divini. Questa visione è lmmagiJlall'ia. 
perohè vuole Gesù Cristo che l'anima intenda 
il gran nego~io. che quivi si tratta; poichè essen­
do le visioni'immaginarie più conformi alla nostra 
naturalezza Imentre siamo in yaJI'ne mortale. sono 
anche più adattate al nostro .ititendimento. 

Ma perchè la celebrazione di questo matri­
monio divino si ha da fare nel centro de]]' anima 
in puro spirito, senza consorzio alcuno della fan­
tasia o altra potenza materiale, la visione di 
Gristo, che era immagnnaria l5i muta in intellet­
tuale. e quivi si unisce }' anima sÌ strettamente col 
Verbo divino, ~he mon si può esprimere quanto 
rimanga fatta .ma stessa cosa con Dio. n diletto 
che prova è sl lgrande che S. Teresa per dichia­
rarlo in qualohe modo, dice che pare ohe in quel 
momento voglia ~l Signore manifestarle la gloria, 
che è nel cielo, sicchè l'anima può dire con San 
Paolo: mihi vivere Christus est (I), che vive con 
la vita di Cristo, essendo sì altamente trasEonna­
ta in lui. Questa ,grazia poi, siccome anche la 
precedente visione della Santissima Trinità, tor­
na Iddio a rUmovaria quando gli piace. 

Ora si osservi quanto sia grande la diversità 
che passa fa-a lo sposalizio ed il matrimonio spi­
rituale. Primo, ,perchè l'unione del matrimonio 
spirituale. oltre 1'essere più intima e trasfonna­
riva, si fa nel centro più profondo dell'anima, 
dove già Iddio ha fermata la stanoza per coabi-

(l) Philip. l, 21. 
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tare stabilmente con I j ani,ma sua sposa: dove che 
l'unione dello sposalilZio si fa nella parte supeTiO 
re dell' anima. Secondo, l'unione del matrimo­
~i~ è inseparabile. non così l'unione dello sposa­
liZIO: come accade anohe negli sposalizi terreni. 
E d, farti dopo essersi l'anima unita a Dio nel­
l'es~asi ~ ratti" torna in sè, perde a poco a poco 
ogm umone, runane sola; al contrario del matri­
monio, con cui l'.anima, come abbiamo detto, 
non perde mai quella compagnia divina, e però 
I favori e prjvilegi de] matrimonio spirituale so­
no senza pal1'agone più grandi come ora vedremo. 

CAPO II 

Si Dotano i gran privUegf, ehe gode l'anima nello 
ltato

a 
eH mabimomo .ptritual. CODo Dio. 

" privilegi, che gode ]' anima in questo stato 
divino sono tanti nel numero e per la qualità sì 
eccellenti che non possono mai spiegarsi abba­
stanza. Noi perciò disperati di poterI i dire tutti, 
riferiremo solo alcuni dei principali. Da quella 
unione strettissima che Dio ha fatta con l'anima 
sua sposa in questo stato di matrimonio e dalla 
,stabile e immutabile abitazione, ohe ha già fer­
mata nel di lei intimo centro, ne segue: 

Primo. che in quest'anima vi sia sempre una 
profonda pace, un'alta quiete inalterabile ad 
ogni evento; può conquassarsi la terra, possono 
pure andare a pezzi tutti i cieli ohe queste ani­
~e ~ai non perdono un punto d'eUa loro pace 
Intenore. Onde ben si veri,fica che: factus est in 
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pace focus eius (I), che il luogo dove abita Dio 
è luogo di pace, e se vi abiti stabilmente, è luogo 
di pace imperturbabile. 

Non voglio già dire con questo che tali per­
sone nei grandi travagli non sentano alcuna per­
turbazione esteriore, voglio solo di,e che quella 
perturbazione non arriva punto a toccare in 'que1. 
l'intimo, in cui Iddio si è unito con esso loro in 
matri-manio spirituale. e vi ha stabilito il suo 
luogo; e però non giunge a smuovere r anima 
dalla sua pace. Quella pe<turbazion~ è tutta ester· 
na nelle potenze sensitive, ed è come si suoI dire 
supenficiale, la quale poi facilmente da quell o 
profonda pace viene ad essae rimossa e dissi­
pata. 

Secondo, queste anime non sono soggette ad 
aIiidità o ad alcun travaglio di spirito interiore: 
di loro è detto queJlo della Cantica: J am hyems 
transiit, imber abiit et recessi! (2), è finito per loro 
I"invemo, è terminato il freddo delle desolazioni 
e patimenti interni, sempre godono una soavità 
e un diletto interiore or maggiore ed or minore. 
il quale non nascendo da ope:raIZione alouna ~ in­
dustria di sensi, ma solo da quel Dio che dal loro 
intimo lo diffonde, viene ad essere appunto quel 
diletto che exsuperat omnem sensum (3); e se 
qualche volta accade che patiscano aridità, per­
mettendolo Iddio per esercizio di umiltà, il caso 
è I!'arissimo, la loro aridità è brevissima e in quel­
la meglio conoscono che hanno cr<ldio in loro com-

(l) P,al. 75, 3. 
(2) Canto 2, Il. 
(3) PhiHp. 4, 7. 
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pagnia. mentre in mezzo di una tale siccità non 
si muovono <un punto neppure per primo 'moto 
dalle loro stabili dete"minazioni. 

. Terzo, dal d:t1o finora ne segue ohe in queste 
arume la fantaSIa sta bene ordinata e le passioni 
rotte soggette alla. volontà e quiete: le loro pas­
sIonI sono tranquIlle perchè la gran pace e la 
gran soavità e la grande allegrezza interiore non 
mai intermessa le tiene smorzate e tutte abbat­
tutte e sottoposte alla ragione. L'irascibile non si 
muove perchè è addolcito da un gran diletto: il 
conoupiscibile non si sveglia perc.hè è pasciuto 
da gran soavità. Queste anime non temono per­
chè stanno bene appoggiate a Dio, come a muro 
inespugnabile. Queste anime non sperano con 
ansie e con affanni. perchè hanno in sè un certo 
possesso del sommo Bene e sono pe,.fettamente 
conformate alla sua volontà. 

E però in questo stato cessanf? quei gran de­
sideri, quell'ansie ardenti. che avevano di mo­
rire per ,godere [ddio, sì perchè già in qualche 
modo lo godono dentro di sè, sì perchè anche in 
questo di goderlo con pienezza si conformano con 
molta facilità al divino volere. Queste anime non 
godono vanamente perchè sono sempre paghe 
dell' allegrezza e godimento, che internamente 
godono. Sono çome il mare a cui nulla si aggiun ­
p:e per le acque dei fiumi che vi entrano e nulla 
.i loglie per le acque dei fiumi ohe da lui nasco­
no. Queste anime non si dolgono perchè non ha 
],lOgO il dolore dove ha tutto il possesso la gioia, 
la pace, la soavità; e parlando del dolore de; pec­
cati e della compassione degli altrui mali, che 
snno affetti virtuosi , dice S. Giovanni della Croce 
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che queste anime si dolgono ma seIllZa sentimento 
dj afflizione, compatiscono ma senza sensibile 
sentimento degli altrw mali, ma però con pronta 
volontà di soccorrerli. 

,Insomma hanno il perfetto alfetto virtuoso, 
segregato dalle imperfezioni, .come .gli Angeli; si 
dolgono ma senza afflizione di d'olore, compati­
!Scono, ma senza sentilI'e pena delle altrui scia~ 
gure. La fantasia ancora in queste anime sta ben 
composta, nè riesce loro di disturbo con le di­
strazioni, .sregolamenti e rappresentazioni impor­
tune, perchè il lume intellettuale, di cui abbond" 
]' intelletto, la xaffrena, acciocchè non insolenti­
sca a' danni dello spi.ito. Insomma in questo 
stato tutta la parte sensitiva ed inferiore dell'uo­
mo sta soggetta allo spirito come accadeva nello 
stato della innocenza e della ,giustizia ori.ginale, 
di cui è in qualohe modo immagine e similitu­
dine esp<essiva la vita di queste anime fortunate. 

Avverto però che non ostante tutto ciò che 
ho detto, sentono alcune volte queste arume qual­
che moto di passione, e Dio lo permette loro per 
esercizio di virtù, ma questo stesso moto e di­
sturbo di passione è loro superficiale ed estrin­
seco nelle potenze sensitive, come ho detto di so­
pra, nè giunge mai in quel cent'rù dove sta Dio, 
ad into.bidare la loro pace e lnteriore soavità. 

Quqrto, Iddio unito · a queste anime con vin­
colo di amore sÌ stretto, ha di loro cura specialis­
si·ma: esso le governa, esso le indiritzza e le di~ 
rige in tutte le lç>ro operazioni; e siccome il sole 
posto in mezzo al cielo diffonde la sua luce ai 
pianeti e alle stelle e l'Iltte le illustra con i suoi 
splendori, così Dio fermatosi nel cenbro di que-
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ste anime, diffonde continuamente la sua luce 
divina a tutte le loro potenze, le illustra e le il­
l~ina. in tutto oiò che devono operare, e però 
talI amme sce1gono sempre far ciò che è meglio 
e di maggior gloria di Dio. 

Quinto, 'queste anime avlVertentemente non 
peccano neppure in cosa leggera, sebbene an­
ch . esse pecchino senza piena avvertenza ; anzi e­
sercitano le virtù in grado eroico ed esercitano in 
tutto il piw perfetto , il che viene in conseguenza 
delle cose predette. Insomma dicono bene i mi­
stici we la loro vita è .una beatitudine incoata, 
cioè un principio di quella beatitudine, ohe do­
vranno godere in PaJradiso. 

CAPO III 

Si parla delle grazie, che riceve l'anima In questo 
atato di matrimonio con Dio. . 

m favori , che Dio comparte all'anima sua spo­
sa in questo stato, sono .sÌ sublimi e sÌ alti che 
neppur essa che li triceve li può Ir,~dire. lln primo 
gli accarezzamenti interni che IDio fa a quest' ani­
ma diletta sono sì teneri e le parole di amme, che 
le dice. sono sÌ espressive che non si possono 
ideare. Le comunicazioni poi soprannaturali, che 
Dio le dona, sono tanto eccelse che non solo so­
no affatto Irimote dai, sensi interni dell'Ìstessa ani­
ma e 'SupeITiori ad og~i sua industria (e questa è 
la cagione pemhè l'anima poi non le può rac­
contaJre), ma sono anche superiori al ministero 
angelico. Poichè Jddio negli altri stati operava 
in quest'anima per rme2iZO de gli angeli, e face-
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vale molte ' -grazie soprannaturali e stocaOC'dinarie 
per mezzo loro, ma le grazie che le fa in questo 
stato sono nell'intimo dell 'anima e nelle potenze 
spirituali, a oui gli angeli non hanno accesso, e 
le fa per mezzo di comunÌcaz;Ìoni sì pure e sl 
alte a cui non giunge il loro ministero. Sicohè ope­
rando Dio tali favori per sè stesso unito intima­
mente alla sostanza dell'anima, s'immagini cia­
scuno di che alto caratteTe devono essere e che 
gloria devono recare all' anima che le .riceve, 

Queste comunicazioni sogliono essere cm-ca 
la Divinità. circa i suoi attributi e perfezioni , cilC­
ca j suoi segreti più alti, circa i suoi a'rcani più 
astrusi, circa il mistero dell']ncarnaJZione del Ver­
bo e sua Redenzione, e circa il mistero della 
Santissima Trinità. rE sebbene una tal anima 
stia sempre unita a Dio, in queste comunicazio­
ni, però riceve notizie altissime, in cui soavemen­
te si trasforma con un nuovo amore sublimissimo . 
soavissimo e con un diletto ineffabile. 

Una sola di queste comunicazioni stupende, 
che suole l' anima ri~evere in i5tato di matrimo­
nio. voglio -riferire, onde s'intenda quanto siena 
eccelse le gtrazÌe che si concedono alle anime in 
questo stato. Trasformata l'anima in Dio e nella 
Santissima Trinità con un tocco intimo delicatis­
simo dello stesso Dio, lo Spirito Santo la solle­
va, la innalza, la informa ad essere per parteci-

. pazione ciò che egli è per natura al Padre e al 
Figliuolo per spirazione di amare; sicchè 1'ani,ma 
medesima spiri non pec essenza, ma per trasfor­
mazione e comunicazione quella stessa inspira­
zione di amore, che il Padre spira al Figlio, il Fi­
glio spira al Padre; il che accade in un modo che 
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1. è impossibile a spieg8JI'si e con una gloria e di­
le tto che non può esprimersi da lingua mortale, 
a.ruzi neppure capilfsi da intelletto umano che non 
rabbia provato. Nè ciò deve sembra:e strano, 
perchè ·essendo l"anima intimamente trasformata 
nella Santissima Trinità, non è ffia!raviglia che 
operi in modo partecipato ciò che la T r;nità San­
tissima opera per essenza e per natura . Ed ac­
ciocchè non paia che queste siano pie esagera­
zioni di persone divote, oltre l'autorità di S. Gio­
vanni della Croce, che tutto ciò riferisce per pro­
pria esperienza, voglio addurre l'autorità di San 
Bernardo, che lo asserisce e ,per espetienza e per 
dottrina, . 

Parlando dunque: De vita solitaria ad fratres 
de mo~te Dei, circa finem, parlando, dico, di que­
sta unIone e trasfonnazione di cui noi ora ragio­
niamo, asserisce (I) che quello che è lo Spirito 
Sant? ~ostanziam,ente al Padre verso il f ,iglio e 
al FIglIo ,:,erso Il Padre, cioè unità , amplesso, 
amore, spIrazlOne; fa che in questa unione tra­
sformati va lo sia anche 1'anima trasfor'mata in 

(~) Dieitul' autero haee unitas Spiritue Don tantum quia 
effi clt ?a~. ve.l efficit e i spil'itum homillis' Spil'itus Sanetoe 
sed qUla lpsa Ipse est Spiritus Sanctus Deue Cbl1ritas' cum' 
per eum qui est amor Patris et Filii' et u~itas et s;avita; 
et bonum et osculum et aroplexu8 et quidquid commune 
p,otest es~e ~mboruI? in summa ilIa uoitate veritatis et ve. 
rltate uUltat)s • . hoc Idem homioi suo modo 6t ad Deum 
q~od cu~ l ubstautiali unitate Filio eat ad Patrem vel Pa: 
tn ~d Fdtum cum io amplexo et osculo Patria et Filii 
me~lam q':l~d.ammod.o se iovenit beata con8cientia, eum mo­
do meffablh mescogltabiJique fieri meretur bomo Dei non 
D~ue: eed tamen quod Deus est ex natura, homo ex ~atia. 
Mlgne P. L. S. B~rnardi opera. vol. III col. 349. 
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lui; non per~ per essenza, ma per grazia e comu­
nicazione. 

Ma lasciamo i favori altissimi che riceve l'a­
nima in questo stato di mabrimonio, mentre sono 
più da provarsi che da ridirsi. f' acciamo una ri· 
flessione importante su questa materia. Dicono 
S. Teresa e S. Giovanni della Groce ed altri mi­
stici ~he in questo stato eli matrimonio si perdono 
le estasi ed i ratti in quanto all'esteriore e allo 
smarrimento dei sensi, perchè l'anima ben purifi­
cata, e dilatata, se ne sta con le potenze spiri­
tuali e sensitive ben disposta a ricevere ogni in­
fluenza celeste senza queste debolezze dei 'Sensi; 
ed apportano l'esempio di Gesù Cristo e della 
Vergine, di cui non si sa che nelle loro orazioni 
e1ev,atissime patissero tali mancanze. La verità 
è però che nello stato di matrimonio, le estasi e 
i ratti col perdimento dei sensi accadono purtrop­
po, e ad alcune anime prese da Dio in questo 
stato accadono con molta frequenza. 

Vero è che in tempo di questo divin matri­
.monio le estasi ed. i ratti sono di albro lfango che 
quelli che accadono in tempo dello sposalizio 
spirituale. In quanto allo spirito vi è grande di­
versità, perchè nei ratti in tempo di matrimonio 
r anima non è rapita con violenza a Dio, ma con 
somma soavità: non è rapita al di Ifuori, come 
prima, ma in quel cenbro in ç.ui Iddio ha già posta 
la sua sede. \IIn quanto al corpo la diversità è 
grandissima; pojchè sebbene perda i sentimenti, 
non lTimane però intirizzito, gelato, sbattuto. fra­
cassato, come prima, ma rimane col suo calore, 
col suo vigore, con le sue forze, anzi se era de­
bole resta forte, resta sano. 'Se era grave resta 
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leggiero perchè gla può ricevere tutta l'influen1za 
celeste senza detrimento, anzi con gran conforto. 

E in questo senso deve intendersi S. Teresa, 
allorchè dice che nello stato di matrimonio non vi 
sono più i ratti di prima con perdimento dei sen­
si e calore, e ,col rimanere il corpo intirizzito ed 
oppresso. Questa specie di ratti sì imperfetti è cer­
to che mancano in questo stato sub1i.me, come ve­
diamo accadere ad anime che [Iddio manifesta­
lnente ha poste in questo stato divino. Possiamo 
anche dire che ad alcune anime Jddio tolga i 
ratti esteriori non essendo questi necessari alla 
sostanza del lTatto o per altri suoi giusti motivi, 
che noi p.on sappiamo. Ciò che a questo proposito 
si dice dì Cristo e della Vergine nulla prova, 
perchè già si sa che ad essi si facevano le grazie 
in modo senza paragone più perfetto e diverso da 
tutti gli altri. 
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ARTICOLO III 

Si parla della fiamma viva di amore più qua!ifica­
to e perfetlo: che si accende nello stalo d, ma­
trimonio spirituale con Dio. 

In tutto l'articolo precedente pa..Jammb del 
matrimonio spilrituale dell' anima con Dio, di cui 
dicemmo essere lo stato di maggior perfezIOne 
ed elevazione che vi sia nella vita presente, men­
tre in esso l'anima è pienamente e perfettamen­
te unita e trasformata in Dio per amore; e seh-

_ bene questo amore perfettamente unitivo e tra .. -
sformativo in quanto tale non possa crescere, pua 
però con progresso di tempo accendersi più, più 
infiammal'sl e avere incremento intensivo ed 
estensivo. IDi questo amore appunto, che prose­
guendo l'anima a vivere neU'istesso stato di ma­
trimonio. 'SuoI divenire più infiammato, più vivo 
e più qualificato, parleremo nel presente artico­
lo, Dopo quest'altro grado di maggiore el~azio­
ne non vi saJrà ohe la visione heatifica. di cui è 
g1I'~n questione ~e mai sia stata concessa ad al­
cuno vivente vita mortale. 

CAPO I 

Si pula delle fiamme viTe di amoJ'e, che ai accen­
dono nell'anima già unita e uasfo:rmata iD Dio iD unio­
ne di matrimomo. 

. AH 'anima lungamente vissuta lin istato di 
matrimonio, aumentandosi sempre più in lei la 
carità, suole a~adeTe che mentre si trova tutta 
accesa e trasformata ;n fuoco di amore divino ed 
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;nvestita potentemente d'allo \Spirito Santo, in cui 
già si ,trova trasformata, cominçia a fiammeggiare 
e prorompere in fiamme di amore, come appunto 
il ferro posto nella fucina già trasformato in fuo­
co, se sia più gagliardamente invéstito dal fuoco 
stesso comincia a scintillare. Per intelligenza di , .. 

ciò bisogna n'ctMe varie cose. 
Primo, che questi fiammeggiamenti o fiamme 

di amore in cui prorompe l'anima, già prima tra­
sformata in woç.o di amore, sono atti di amore 
.ferventissimi, perfettissimi e gloriosissimi, in cui 
ella nuovamente si accende; e però fra quel fuoco 
e ,fra quelle namme vi è la proporzione che corre 
fra gli atti e l'àbito che li produce. 

Secondo, si avverta che sebbene queste fiam­
me di amore siano atti dell' istess' anima, non è 
ella però capace di produrli con l'attività delle 
sue ind.'U~trie, ma passi·vamente si producono in 
lei dallo Spirito Santo. Poiohè questa è una ope­
rwzione sublimissima che si fa nel di lei più pro­
fondo centro, in cui non entra nè demonio nè 
angelo, e neppure i suoi sensi s~essi vi hanno ac-" 
cesso alouno . Quindi è che non potendo l'anima 
naturalmente produrre operazione alcuna se non 
che di.pendentemente da' sensi, non può con tut· 
ie le sue forze fall"e un'opera di amore tanto su­
blime e tanto remota da rutti i suoi sensi, Lo 
Spirito Santo dunque, che è quel fuoco di amore 
in cui arde e l'ha già trasformata, accende in lei 
queste fiamme amorose, in cui ella prorompe con 
gran soavità; il ohe succede nel modo seguente . 
M"entre l' an~ma sta accesa e trasformata in am<r 
~e, lo Spirito Santo, che è il suo fuoco, eleva al­
tissimamente ;J 'suo intelletto con qualche divina 
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intelligenza, e innalza la sua volontà ad un fer­
ventissimo e deliziosissi.mo amore, che è appun­
to la nuova fiamma 'che in lei si solleva ed in CUI 

ella rimane nuovamente consumata e tTasfor~ 
mata. 

Terzo, si avverta che sebbene non possa l'ani· 
ma con la sua abilità e con le sue industrie ac­
cendersi in queste rliamme di amore, le quali co­
me abbiamo detto 5Ono atti sublimissimi dj amo­
re, con tutto ciò merita ella in queste infiamma­
zioni di amore, perchè dà la sua volontà ed il suo 
consenso allo Spirito Santo che .in lei le infonde. 
E questo basta per salvare la libertà che è neces­
saria per meritare. Anzi merita più l'anima in uno 
di questi ,fiammeggiamenti, o vogliamo dire atti 
di amore che in tutti gli altri atti, che abbia fatti 
fuori di una tale trasf01mazione. perchè questi 'so· 
no atti divini prodotti in lei da Dio stesso unito 
intimamente alla 'Sua sostanza. 

Quarto, si avverta che l'anima in queste fiàm­
me di amore non solo grandemente merita ma 
altamente gode. Poichè tanto è più 'gaudioso il 
diletto che recano ali' anima queste opere di amo­
t"e, quanto le sono più intime e più profonde. Or 
nascendo queste fiamme d'al più profondo centro 
delI'anima, in !luesto stesso profondo centro la 
uniscono e la trasformano in Dio . Onde segue 
che l'anima altamente con~entrata in Dio -goda 
una specie di ,gloria e un sapore di vita eterna; e 

. però tra queste anime, che in queste fiamme di 
amore godono un diletto ed una gloria sÌ soave 
e quelle che godono la comune unione e trasfor­
mazione di amore, vi è una gran diversità e nel­
l'intensione di amare e nella sublimità di godere. 
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Queste seconde possono assomigliarsi al fuoco di 
Dio che, come dice Isaia, arde in Sion, la quale 
significa la Chiesa militante. Le prime possono 
compararsi alla fornace di Dio, che stava in Ge­
rusalemme, che significa visione di pace. 

Quinto, si avverta che l'anima stando accesa 
e trasformata in queste divine fiamme, brama che 
Dio rompa il rlilo della sua vita e compisca con 
tutta perfezione il matrimonio spirituale con la 
visione heata, p6! cui vivendo alla ancora in stato 
di speranza, e sentendo dall'altra parte in co­
municazioni sÌ alte un saggio dello eterna beati­
tudine, non può fare a meno di desiderarla con 
pienezza: e amando Dio con un amore sì fervido 
e sì gaudioso, è quasi astretta ad aspirare al pie. 
no possesso di lui. Ma però i desideri di queste 
anime non sono come quelli. dei quali ragionai 
nello stato di sposalizio spÌirituale, pieni di ansie, 
di .tra1itture di dolore: sono desideri pieni di soa­
vità, di diletto, di pace; e questo per due ragioni: 
prima, perchè queste anime hanno la volontà 
trasformata nella volontà di Dio, nulla bramano, 
nulla vogliono, nulla chiedono per sè, tutto per 
Iddio e per la sua gloria,e però bramano posse­
dere Dio unite al suo compiacimento: seconda. 
perohè queste anime hanno ,già un possesso in­
coato e iniziale di Dio nell'alta unione che ten­
gono con esso lui; perciò sebbene non lo possie­
dano anpora perfettamente, pure rimangono con­
tente. Quindi proviene che desiderando con pie­
na confonnità. e con qualche possesso quello stes­
so bene che -bramano. i loro desideri sono soavi, 
sono dolci e sono dilettevoli. 
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CAPO Il 

Si parla dei tocchi sublinù, dene ferite, delle piaghe 
d'amote, che ai accendono ID. tempo del matrimonio 
aplrituaJe, 

6. Giovanni della Cmce con molta ripugnan­
za si mette a parlare di certi tocchi sostanziali, 
che riceve l'anima nello stato di matrimonio spi­
rituale con Dio, perchè non vi sono parole che 
possano esprimere la loro sublimità, e il diletto 
che ne .idonda all' anima stessa, e teme che Cre­
dendo la 'gente non esseJre altro queste grazie che 
ciò che di loro si dice, rimangono avvilite. 

Questo tocco dunque sostanziale consiste in 
questo che la sostanza di Dio tocchi la sostanz" 
dell' anima nel modo in cui possono toccarsi le 
sostanze spirituali, e che -in quel ,tocco delicatis­
simo comunichi Iddio all'anima le sue perfezioni, 
la bellezza, la bontà, l'amore, la sapienza, la for­
tezza; sicchè l'anima in quell'intimo tocco divi­
no gusti queste perfezioni in un modo eminente. 
Con queste poche parole già s'intende che l'anima 
gode in questi tocchi un d;letto il più simile che 
dar si possa al gaudio beatifico. Poichè siccome il 
gaudio e la felicità del beato consiste in un tocco 
che Dio per mezzo della chiara visione fa nella 
sostanza del beato con la sua sostanza, d'onde 
.isulta al beato un sapore ed un amore che lo bea­
tifica, cosi nel caso nostro Iddio per mezzo di 
purissima e altissima intelligenza tocca la sostan­
za dell' anima çon la sostanza sua. Vi è però que­
sta diversità che il tocco che si fa da Dio nella 
sostanza del beato è svelatamente e per visione 
intuitiva, chiara ed aperta : il tocco che si fa da 
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Dio nella sostanza dell' anima in questo stato di 
matrimonio spi.,ituale è velatamente, perchè. le 
intelligenze. per mezzo di cui Dio si comUnIca 
sostanzialmente a quest'anima, per alte che 51a­
no vanno involte 'nei velami della fede. 

E perciò se il diletto, che da questo tocco 
sostanziale risulta all' anima, non è beatifico, è 
però il più simile ohe dar si possa al piace<e dei 
beati ed è un vc<o saggio di paradiso. Questo 
gran' piacere poi alle volte trabocca nel corpo in 
qualche piccola parte, e allora pare che quell~ 
gran soavità penetri ,fino alle ossa e fino alle mI­
dolla, peJr ricrearle, e l'anima allora può dire col 
santo Davide: amnia ossa mea dicent: Domine, 
quis similis tibi? (I). Da tutto questo ne segue che 
tali persone hanno sempre un' anima allegra e 
festosa, mostrano sempre anche al di fuori u~a 
gioia inalterabile ed un'allegre2lZa imP""",turliabile 
che reca stupore a chiunque le mira, come leg­
giamo di alouni Santi nelle 10m storie. 

Ecco dove vanno a finire tutte le purificazioni 
attive in cui l'anima spontaneamente mortificò 
i suoi appetiti, moderò le sue potenze razionali. 
Eìcco dove vanno a ter,minasre tutte le purificazioni 
passive del senso e dello spirito, in cui l'anima 
gemè tanto tempo afflitta, angustiata Sotto il pe­
so di tante pene. Eç.co, dico, dove vanno a fini­
re: a questi tratti di gloria. Così Dio paga a' San­
ti in un'ora a sop<abbondanza quanto mai abbia­
no Iporuto soffrire in tutto il corso della loro vita. 

Passiamo OTa alle ferite di amore, che l'anima 
suoI ricevere in istato di matrimonio. Queste non 

(l) P,.l. 34, lO. 
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creda già il lettore che siano simili a quelle delle 
quali pMlai nello sposalizio spirituale, che fanno 
a?da<e l'anima addolmat .... trafitta, spasimante 
d,etro al suo Dio. Quelle benchè siano mischiate 
di qualche dolcezza, recano però allo spirito un 
acuto dolore, queste, di cui ora ragiono sono fe­
rite che provengono da alcune saette ~empeTate 
nella fucina dell'amore più puro, più fino e più 
perfetto; e però recano allo spirito (prescindo ora 
dal corpo) somma soavità ed estremo diletto sen­
za l'amaro di alcun dolore. Queste saette sono 
qualc.he volta vibrate da qualche angelo, qualche 

,volta dal Redentore, qualche volta da Dio stesso: 
e l'anima sentendosi da quegli strali altamente 
ferita e tlfapassata nel profondo del suo spirito, 
p:ova un piacere im·menso. di cui niuno può ra­
gIOnare come si ~onviene. 

Ma, per parlare con più distinzione e chiarez-
1Za, alle volte queste ferite si fanno al puro spiri­
to, e allora nulla compa.isce al di fuori: altre 
volte si dà licenza ohe passi al di fuori alcun ef­
fetto di quello che lo strale operò nello spirito, 
e allora comparisce in alcuna parte del corpo la 
ferita, come è accaduto a molti Santi. In questi 
casi cagiona dolcezza nell'anima e dolore nel cor­
po unendosi con mirabile innesto in una stessa 
ferita e dolOl'e e diletto; ed è cosa ammirabile e 
degna della grandezza di Dio che crescendo il 
dolore nelle membra cresca la soavità nello spi­
rito, e giunga talvolta a l'uno e l'altro a grado 
sommamente intenso. Questo proviene perchè l'a­
nima, già purificata e forte, può con tutta soavità 
.icevere lo spirito dolce e Forte di Dio ohe le si 
comunica pcr mezzo di <Juella ferita: ;"'a non la 
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può ricevere con .oavità la carne debole e frale; 
questa bisogna che lo riceva con dolore. Quando 
poi la ferita si faccia all'anima sola, suoi essere 
più alta. più nobile e più soave, perchè è senza 
il consorzio del corpo, che aggrava se.mpre lo spi­
rito e lo ralflI'ena. 

Si noti ohe Dio non fa mai alcune di queste 
grazie visibili al corpo che prima non le faccia 
all'anima, e che non ne senta prima lo spirito gli 
effetti. E cosÌ quando il ,serafino impresse nelle 
membra di S. If.ancesco le stimmate dolmose, 
le impresse prima nell' anima con gran dolcezza. 
Quando il Serafino trafisse il cuore a S. T ere.a 
lasciandovi impressa la cicat·riçe, trafisse prima 
soavemente il suo spilI'ito. Lo stesso d.ico di alme . 
ammirabili i.mpressioni ohe si sono trovate o nel 
cuore, o nelle -membra di altre sante e serv~ dì 
Dio. 

Dalle ferite passiamo alle piaghe di amore, 
le quali sono grazia maggiore perchè in queste 
non v'interviene forma, nè figura. nè immagina­
zione di oggetto alcuno, ma ;ii lanno da un sem· 
plice tocco della divinità. P.esupponiamo dunque 
ciò che dice Mosè nel Deuteronomio, che I(dd,,, 
è fuoco, cioè fuoco di amore; e perchè questo 
fuoco d.ivino contiene in sè un ardore infinito, 
contiene ancora Illna Iforza e 'lina attività infinita 
di brucia!l'e. di trasmutare e di convertire in sè 
stesso qualunque ~nima sia toccata da esso. Or 
se mai accade che questo Ifuoco increato tocchi 
un'anima, e con qualche forza la prema, sente 
q'tIella un ardore di amore maggiore di tutti gli 
;udori del mondo, che profondamente la impiaga . 
E in questo caso è cosa stupenda che essendo 
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questo fuoco divino sÌ veemente, sÌ attivo che po­
l~~bbe c~nsumare mille mondi con maggior faci. 
!Ita ohe "l ~ostro fuoco una paglia, pure inve­
stendo l anIma non la consumi, non la finisca 
non. la riduca in niente, ma la diletti e la dei: 
fich,. 

La ragione di questo si è perchè non è que­
~to fuo~o che stringe e opprime, ma che diletta, 
mgrandlsce, esalta l'anima: non è un fuoco, che 
tonn,enta, ma che lI'icrea con gran soavità, e inve~ 
ce ~l consumare l'anima in pene, la consuma in 
glOrIa. 

Torniamo ara a Inoi, Al tocco dunque di que­
;,to ~eleste. fuoco, ohe è lo Spirito Santo, rimane 
anl1~a plagata in amore; ,ma perchè la piaga 

non SI cura se non da quello ohe la fece e non si 
cura da quell'istesso se non con un'altra' piaga di 
amore, torna lo Spirito ISanto Con altro tocco del 
suo potent<; fuoco ad impiagare l'anima già pia­
gata, 7 pOI t~ma a rinnovare su queste piaghe 
altre pla~he dI .amore. Quando l'anima è divenu­
ta un,a plaga dI amore, è affatto sana perchè al­
lor~ ~ ~rfettamente trasfonnata in amore, 

Fmglamo per similitudine che alcuno metta 
un~ lastra rovente sopra una piaga, e poi metta 
un alma lamina infocata sopra questa stessa pia­
!a, o.e cosÌ v~da aggiungendo e accrescendo piaga 

plaga; chI non vede che questo ridurrà final. 
mente 11 soggetto tutto una piaga, in cui si risol­
~er~ ~utto, il .di lui essere? Così lo Spirito Santo 
ImpIaga .1 amma ':;01 suo ,fuoco innalzandola con 
quella plaga .di amore dal suo essere terreno ad 
un, esse~e dlVInO j prosegue poi ad impiagarla fin­
che la nduce tutta una piaga di amOre perchè al-
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lora, lasciando quanto ha di basso e vile, si .isol­
ve tutta e si trasforma Perfettamente in amore di 
Dio'e diviene affatto divina. 

Questa è la ragione perchè quando è divenuta 
tutta una piaga, allora è affatto sana. Prosegue 
poi lo Spirito Santo nuovamente ad impiaga.la, 
ma non più per sanarla, bensì per ricrearla, per 
favorirla, per sublimarla. Questo impiagamento, 
che ora ho detto, è fo<se il più alto grado, a cui 
giunga l'anima in istato di mabrimonio. 

CAPO III 

Si parla deUe WuminazioDi ed accendimenti di amo .. 
re altissimi, c::he l'anima 11Ilita a Dio iIl istato di ma .. 
trimoDio riceve c::irca gU attributi di Dio 8te8so, il che 
ai spiega coll'allegoria dene lampade. ' 

Questa comunica~ione a'ltissima si rende diffi~ 
cilissima a spiegarsi da chi l'ha provata; pensia­
mo dunque quanto sarà difficile a dichiararsi da 
chi non J 'ha Isperimentata. Supponiamo come co-­
sa certa che in IDio sieno infiniti attributi e perfe­
zioni; ,la potenza, la sapienza, la bontà, la bellez­
za, la misericord.ia. l'amore, la giustizia, la for­
tezza ecc.; ed essendo questi attributi indivisibil­
mente lo stesso Dio, ne segue che ogni attributo 
e tutti gli altri attributi sono un solo attributo. 
Supponiamo anco<a che sia proprietà delle lam­
pade dar lu.::e e dare anfore come è manifesto; 
.icchè pa<lando delle divine perfezioni sotto al, 
iegoria di lampade accese per farci in qualche 
modo intenàere, bisognerà dire che gli attributi 
di Dio siano tante lampade, che danno luce al­
l'anima: luce d'intelligenza e ardore di amore; 
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che ciascuna lampada sia tutte le altre insieme e 
dia la luce e l'ardore di ciascuna. 

Or volendo IIddio dare all' anima, che già ~ ~e­
co unita con unione matri.moniale. un'alta noti· 
zia delle sue pedezioni per accenderla in un 
a.more i,} più ardente e più gaudioso che soglia 
accendersi in questa vita mortale. le scopre (per 
quanto comporta il suo stato presente) in un pu­
rissimo e semplicissimo essere tutte le sue perfe­
zioni. Allora l'anima quasi in una lampada che 
dà luce d'intelligenza e ardore di amore, scopre 
le Jampade cioè le infinite perfezioni divine, che 
tutte danno luçe ecl ardore in quella lampada, sic­
chè possiamo di.e che è una ,lampada che risplen­
de ed arde in molte maniere ed in una manietra. 
In quanto è lampada di bontà dà luce e ardore di 
alnore in Dio. in quanto è buono; in quanto è 
lampada di bellezza dà luce e ardore di amore 
di Dio in quanto è bello; in quanto è lampada di 
onnipotenza dà luce e ardore di amore in Dio in 
quanto è onnipotente; e così discorrendo degli al­
lJri attributi. CosÌ Dio per ,mezzo di questa comu­
nicazione altissima spiegata a modo di lampada. 
dà all' anima nella luce ed amore una perfezione 
indivisibile, quale egli è, ed un gran saggio di 
tutte le sue perfezioni. 

Si avverta che questa illustrazione ed accen­
sione di amore, çhe riceve l'anima da queste lam­
pade di divini attributi, non è come la luce e i,1 
calore che il fuoco produce in un soggetto che 
sta ruori di lui, ma è come una luce e un calore 
che il fuoco p<oduce in un oggetto che ha in lui 
e che con la sua luce e calore converte in .fiamme, 
come accade all'aria, la quale sta attorno al fuc-
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co convertita in fiamma dall' ;"tesso fuoco. Così 
trovandosi r anima unita e trasformata in Dio. 
quando si fa in lei questa gran c~unicazion~ dei 
divini attributi, ne segue çhe SIa anche unlta e 
trasformata in tutte le illustrazioni e fiamme di 
amore, che in lei accendono queste lampade dei 
divini attributi, a cui è già unita. . 

Di qui si ,rilevi quanto immenso e stupendo 
deve essere il di,Ietto e la soavità e l'estasi di amo­
re di quest' anima trasformata in tanta luce e in 
tante fiamme di amore; mentre quelle lampade 
divine tutte la illuminano e l'abbruciano avvalo­
rando l'una il fuoco dell'altra e unendo ciascuna 
il ,fuoco di tutte e tutte il fuoco dI ciascuna per 
consumarla in delicatissime e deliziosissime fiam­
me di carità. Questa, dice S . Giovanni della 
Croce, è .\a comunicazione più alta che Dio possa 
dare in questa vita. Riflettete çhe in questa stessa 
comunicazione sì alta dei divini attributi. si ag­
giungono nel tempo stesso all'anima altre com'~~ 
nicazioni .favorite che IfÌniscono di metterla In 

gloria. Poichè .trovandosi l' anima trasfo~~ta 
ne]]' amore dei divini atbributi. sente che IddlO I a­
ma con quelli stessi attributi, che ella tanto ama; 
sente che essendo Iddio buono, l'ama con bontà; 
essendo misericordioso. l'ama con misericordIa: 
essendo onnipotente. l'ama con onnipotenza: es­
sendo sapiente. l'ama con sapienza; e cosÌ d~­
scorrendo per altre divine perfezioni, e le sta dI·' 
cendo: io son tuo e per te, e godo di tale quale 
io sono per darrmi a te ed esser tuo. Dica ohi può 
quali debbano essere i sentimenti dell' anima nel 
vedersi sÌ amata, sÌ <favorita, sÌ esaltata. 

Ma chi .potrà poi spiegare ciò che fa l'anima 
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in questo 6tato, non dico beatifico, ma il più pros­
sUno che dar si possa alla gloria dei beati? La 
sua maggiore occupazione è di rendere a Dio con 
un amore ardentissimo e con suo immenso pia­
cere tuttociò che in questo stato glorioso ha Ifice­
vuto da Dio, che è il più gran presente che po .. a 
fargli. 

In questo stato 1'anima è divenuta una stessa 
cosa con Dio per trasformazione, e sente di e5-

~e're Iddio per partecipazione; e però si brava in 
possesso dello stesso Dio e dei suoi atbributi, per 
la consegna e donazione che Iddio stesso le ha 
fatta di sè in una tale unione. E però che fa ella 
per soddisfare al suo ardentissimo amore? Dona 
a Dio i suoi attributi come cosa sua donatale pri­
ma da Dio: dona a Dio ,lo stesso Dio, che già con 
tanto amQlre si è donato a lei: dona a Dio lo Spi­
rito Santo di cui si trova in possesso per la totale 
trasformazione in lui, acciocchè egli si ami col 
suo .medesimo amore; e qui r anima prova un al­
tIssimo diletto nel sentire che fa a Dio un dono, 
che è suo proprio perchè è di CaRa già clonata a 
lei, e che è degno di Dio e peofettamente glI sta 
a Quore; ed in questo Irimane paga e contenta ve­
dendo che con tali donativi proporzionat; alla 
gn-andezza di Dio gli paga tutto ciò che gli deve . 

In tanto Iddio accetta con gradimento e con 
gratitudine i donativi della sua sposa, e con un 
amore infinito tO!!1la a ridonarsi a Jei, e ]e fa nue­
va consegna di sè e delle sue perfezioni in altra 
unione e trasforrnruzione di amore. ~n questo stes · 
so l'anima 1'ama, e torna a ridonargli . con sè 
stessa tutto ciò che ha ricevuto da lui. Così &a 
Dio e l'anima passa una reciproca unione çli amo ... 

2!~ • 

ife matrimoniale nel possesso dei beni comuni 
che sono la divina essenza consegnandola scam­
bievolmente l'uno all'altra, e godendola con pa­
cifico amore. Tutto questo che qui in terrà si fa 
per mezzo di una fede illustratissima e di un ama-­
re infoc.atissimo e trasformativo, in cielo si per­
fezionerà per mezzo della visione beata ed. amore 
beatifico. Ma lasciamo queste cose, che sono più 
da godere che da ridirsi. • 

CAPO IV 

Si pula degli svegUamenU, con cui Iddio ."ole de­
.tue l'anima, che vuole elevare aUe predette e ad al· 
tre .lmOl comunicazioni. 

Molti sono gli svegliamenti con cui Iddio suo­
le destare tali anime quando vuole unirle seco in 
perfetta trasformazione di amore . Alle volte le 
risveglia con qualohe d.elicato sentimento che pre­
viene dal loro intimo, alle volte con qualche 
visione che alla lfine va a 'terminare in questi as­
sorbimenti di perfetto amore, ed altri innume­
rabili .favori pratica Iddio con l'anima sua sposa, 
con cui svegliandola finalmente la 'rapisce a sè. 
Uno però di questi risvegliamenti voglio qui di­
stintamente riferire perchè è uno dei più · alti e 
più sublimi e dei più profittevoli all' anima. 

Sente talvolta l'anima nel suo più intimo fon­
do un movimento del Verbo etemo suo sposo, e 
quel movimento è in sè stesso di tanto dominio, 
di tanta maestà, di tanta gloria ed all'anima di 
tanta soavità, che le pare che tutti gli aromi, tut­
ti i fiori, tutti i balsami del mondo si rimescolino 
insieme spargendo gran soavità. Pare all'anima 
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che in quel moto soave si muovano i cieli. la 
terra, ,tutti i regni, tutti i principati. tutte le mo­
narchie. e tutte le virtù dei cieli; anzi si muovano 
tutte le creature con le Joro sostaI1!Ze. grazie e 
petteZ'ioni. Poichè, siccome §e si muovesse la ter­
ra, si muoverebbero tutte le cose ohe sono ,in 
essa, cosÌ muovendosi nell' anima qual Prmcipe 
sovrano che porta seco la corte di tutte le cose 
create si muovono con esso tutte le creature con 
le lor; vaghezze, e l'anima allora vede molto be· 
ne quanto sia vero che in ipso vivimus, move­
'nur et sumus (I), che .tutte le cose e sono e vivono 
esi 'IIllUovono in Dio. Vede quanto sia vero che 
jactus est principatus eius super ,humerum eiu~ 
(2), che Iddio solo è quel Principe che porta il 
principato sulle sue spalle, contenendo tutte le 
cose e sostenendole. Vede quanto sia vero che 
per me reges regnant, et legem conditores iusta 
decernunt; per me Principes imperant, et po­
tentes decemunt iustitiam, (3) che da Dio tutti i 
dominanti ricevono ,autorità ed impero. E se hene 
conosca allora l'anima le cose create secondo le 
loro perfezioni in quanto ohe provengono da Dio. 
conoscendo però con alta intelligenza l'essere di 
IDio, che tutte le contiene con eminenza, meglio 
le conosce in questo loro principio; e questo è il 
gran diletto dell'anima in questo destamento su­
blime, conoscere ,le cose create nella loro prima 
cagione. Da questo destamento dello Sposo di. 
vino nel seno dell'anima sua sposa ne nasce una 
spirazione, la quale la spira all'anima lo Spirito 

(l) ACl, l 7, 28, 
(2) lo •. 2, 6. 
(3) Pro., 8, 15.16. 
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Santo secondo la notIzia ch'ebbe l'animà' della 
divinità in quel destamento del Verbo. Allora 
quella notizia immerge l'anima e ]' assor.be. IO 

amore e gloria. 
Qui si potrebbero muovere alcuni dubbi. Pri­

mo se il Verbo è immobile, come in questo de· 
st~ento si muove in seno dell'anima? Rispon­
do che il Verbo non si muove, ma pare ali' ani· 
ma che si muova perchè si muovono in lei quelle 
intelligenze sublimi, che ha di lui. . 

Secondo, se l'anima giunta allo stato d, ma­
trimonio, "ome abbiamo detto negli articoli pre · 
cedenti, sempre sente Iddio nel suo centro, come 
dunque Iddio in lei si muove? Rispondo che una 
tal 'anima sente Iddio di ardinario nel suo mtllInO 
e di ordinario lo gode, ma non lo sente sempre 
con questi risvegliamenti di alte notizie e di ar,no 
Te fruitivo ed unitivo, perchè questo sarebbe un 
vivere in una certa specie d'i gloria. Lo sente dun­
que non desto per f...-Ie tali favari, ma come ad. 
dormentato fra le sue braccia; e in questo modo 
lo gode in una maniera più confacevole alla vita 
nostra mortale. 

Terzo come l'anima essendo unita al corpo. 
che è ta~to fragile, può soffrÌlre una comunica­
zione ~1 forte quale è questa? Se la regina E~ter 
nel vedere il xe Assuero sul trono con la clamIde 
tempestata di oro e di gemme, non potè reggere 
a quella vista e venne meno; c.om~ potrà non 
ismarrire l'anima soggetta alle mlserle della car­
ne nel vedere il Re del cielo in tanta gloria e 
maestà, con la vaghezza di tutte le creature i~ 
volto e con l'ornamento di tante eccellenze? R,. 
spondo, per due cagioni. Prirrw perchè essendo 
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lo spInto ed il senso in questo stato ben purifi­
cati, sono forti a riçevere ogni comunicazione 
soprannaturale, il che non potrebbero se non ,fos­
sero ancora purificati. Seconda, perchè volendo 
IIddio con questa comunicazione non abbattere 
l'anima, ma tavorirla e regalarIa, unisce con la 
maestà, con la grandezza, con la potenza e glo­
ria. con cui le si mostTa, una gran benignità che 
invece di lasciarla abbattuta e conquisa, la lascia 
con gran fortezza. La regina Ester venne meno 
non tanto perchè vide il re in maestà, ma perchè 
lo vide acceso d' i.a nel volto e scintillante di 
fUTore negli occhi. Ma quando poi il re chinò ver­
so di lei lo scettro, ]' abbracciò, e se le dichiarò 
pe< 'fratello, riprese tosto lo spirito. 

Così .Iddio sorgendo in questa comunicazione 
come il re dal suo trono e come sposo dal tala­
mo, in cui giaceva, subito va incontro alla sua 
sposa, e con grande2lZa da principe e con amore 
da sposo la tocca con la sua maestà e ]' abbraccia 
con le sue finezze; e però invece di abbatterla 
con terrore, le comunica fortezza ed amore. 

Ed eccoci al fine di questi tre trattati, in cui 
abbiamo condotto ]' anima per le purificazioni 
attive, che ella deve fare da sè, e per le purifica­
zioni passive, çhe deve soffrire da Dio. all'unione 
semplice con Dio, poi allo stato di sposalizio, fi­
nalmente allo stato di mam-imonio con lo stesso 
'Dio sin dentro il suo talamo nuziale ed ai più 
stretti abbracciamenti con lui. 

Iddio faccia che questa misera fatica SIa per 
sua gloria. 
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